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Vetro
nontemporaneo

lnteryista aC ACianc Eerengc d Jean Elanchaerl

lì 4 giugno si inaugura a Vene-
zia nelle sale di palazzo Cavalli

Franchetti e a Murano al Be-
rengo Center for Contemporary
Art and Glass la seconda edi-
zione di G/assfress, mostra di
arle contemporanea nella quale

alcuni ira i più importanti artisti
della scena ìnternazionale si con-
frontano con il vetro. ldeata da
Adriano Berengo e curata da
Bonnie Clearwater, Lidewij
Edelkoort, Peter Noever e De-
metrìo Paparoni, G/assfress
2077, evento collaterale della 54.
Biennale, presenta sculture, in-

stallazìoni e oggetti di design
realizzali appositamente per l'oc-

casione da Domenico Bìanchi,

Tony Cragg, Jan Fabre, France-
sco Gennari, Zhang Huan, Liu

Jianhua, Michael Joo, Vik Mu-
niz, Tony Oursler, Javier Pérez,

Jaume Plensa, Bernardí Roig,

Thomas Schùtte, Doug e Mike
Stam, Fred Wilson, Erwin Wurm,

Alessandro Mendini e moìti al-

tri. Uedizione di quest'anno ha
come tema il complesso rap-
porto lra arte, design e architet-
tura. Mettendo a confronto I'o-

Elasstressl.
gli afiisti

contempofanei
si confrontano

con il vetfo

pinione di curatori diversi,
G/assfress affronta l'argomento
mostrando sculture e oggetti-
scultura realizzati da artisti e de-
signer. Accostare all'interno
della stessa mostra opere che
rispondono a concezioni così
profondamente diverse equi-
vale a riproporre sul piano cri-
tico questioni tutt'altro che ri-

solte: cosa attribuisce lo status
di opera d'arte a un oggetto che
sul pianoformale subisce icon-
dizionamenti della sua funzione

d'uso? Per rispondere allo spi-
rito del iempo, e necessario che
un'opera rimandi solo a se
stessa o puo anche servire a
qualcosa? Queste domande,
che sono aìla base del progetto

di G/assfress 2077, rimettono in

discussione il concetto di "arle
per l'arte" tanto caro alle avan-
guardìe del Novecento.

Come è avvenuto I'incontro di
Adriano Berengo con il vetro?

È stato un incontro casuale.
Sono veneziano, ma fino al mo-
mento del mio "scontro acciden-
tale" con questo materiale non
avevo md riflettuto sul capitale
umano, creativo, economico e
di conoscenze che intorno a
esso esiste. Devo ammettere
che il fascino iniziale esercitato

dalvetro su di me e stato quello

economico, perché negli anni
passati le attìvità industriali e ar-

tigianali muranesi pagavano
bene. Al di la di ogni mia previ-

sione, quando ho iniziato a la-

vorare sull'isola, ormai oltre
vent'anni [a, sono rimasto im-
mediatamente affascinato da
questo materiale e dalle sue in-

credibili potenzialità e ho deciso
che questo sarebbe stato il mio
futuro. Credo che Murano ab-
bia un radioso awenire davanli
a sé ed è per questo che conti-
nuo a combattere per proporre

un'idea divetro diversa da quella

tradizionale e più legata all'arte

contemporanea.

Nel 1989 hai creato il Berengo
Studio. Quali sono i suoi punti
di forza?
lnnanzitutto la gestione diretta
di una fornace, dove gli artisti,
da me invitati e a cui do anche
ospitalità, possono venire a la-
vorare. lo non sono quindi un in-

termediario che sìappoggia all'e-

sterno per la produzione ma
offro I'occasione di imparare a
conoscere meglio il vetro con
l'aiulo di un direttore arlistico che
illustra le varie tecniche di realìz-

zazione. N atural mente "fare tutto
in casa" mi dà maggiore capa-
cita contrattuale. Tèngo a pre-

cisare che raramenle nella mia
aztenda si lavora su commis-
sione, quello che ho sempre cer-

cato di fare è creare un rapporto
personale con glì artisti e svilup-
pare con loro i progelti sin dall'i-

nizio, accompagnandoli anche

ln alto,

Tony Oursler, Cyc Q0A3).

ln basso,

Adriano Berengo.

Nella pagina a fianco,

da sinistra, in senso orario:

Bernardí Roig,

Il diavolo e le due teste
di san Giovanni (2O11);

Jan Fabre,

Planet V (s. d.);

Tokujin Yoshioka,

Waterfal I (2005-2006);

Marya Kazoun,

Habitat: Where he came from
(200e);

Vik lVuniz,

Untitted {2010);
Jaume Plensa,

Glassman (2004).

oltre la fase produttiva. Mi affa-
scina I'aspetto comunicativo
dell'arte contemporanea e quello

della promozione degli artisti di

cui mi occupo personalmente.

Come giudichi oggi il panorama

vetrario muranese?
ll vetro di Murano e in grande
crisi, mancano le idee, la capa-
cilà di rischiare e di innovare. Ci

si lamenta del vetro cinese che
ha invaso lisola. qua.rdo i primi

a importarlo sono stati gli stessi

muranesi pertruffare ituristi. Se
una battaglia deve essere ini-

ztalavafatta contro le ipocrisie
e le "rendite da posizione".
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Nell'era della globalizzaztone, dal
- o punto di vista, non serve is-

sare barricate, ma laformula per
scprawivere e proliferare è inte-
gi'are tradizione e innovazione.

Paolo Ven i ni negli an n i Venti, Eg r-

dio Costantini negli anni Cin-
quanta hanno messa in contatto
e .uove idee con la millenaria
:radizione muranese. Oggiil Be-
,engo Studio è un importante
- [erimento per artisti difama in-
ternazionale che vogliano rea-
iizzare in vetro dl Murano le pro-
orie idee.

Mi fa piacere che affianchi il mio
rome a quello di grandi perso-
raggi come Venini e Costantini.
ic guardo a loro con grande
.lmiltà e rispetto, ho cercato di
studiare e capire il loro percorso
: dí proporre poi una mia per-

sonale lettura e inlerpretazione
del vetro di Murano. Mi ha molto
affascinato il rapporto tra Co,
stantini e Peggy Guggenl^ei-,
che negli anni Cinquanta sono
riusciti a convincere i grandi ar-

tisti dell'avanguardia a lavorare

con il vetro. C.edo che rl trian-
golo maestro vetra.o (tradiz one-
artigianato), artista (ideazione-

innovazione) e mecenate
(promozione) sia stato il connu-
bio vincente per il risorgimento
de' vetro in eta mode.na e io
oggi tento di fare lo stesso con
l'ar1e contemporanea, anche se,

in ouesto caso. piu cre di .ina-

scimento occorrerebbe parlare

di ura vera e propria nascita vi-

sto che il vetro, da sempre, è

stato guardato con estrema av-

versione dal mondo degli artisti

contemporanei.

.1'

I maestri vetrai di Murano sona
meno di un tempo ma i pochi
che rimangono sona pur sem-
pre i migliori del mondo. Quale
è la tua opinione in proposito?

ll vetro di Murano non esister
rebbe senza i maestri vetrai,
grazie alla loro tecnica e alla loro
sensibiiita artistica riescono a
plasmare la materia come nes-
sun allro. ll mlo sforzo quoti-
diano è quello di far compren-
dere a chi è lontano da questo
mondo che il maestro vetraio è
fondamentale, ma ò solo un
anello di una catena artigianale
molto più complessa: per rea-
|zzare un'opera d'arte, e non
un oggetto artigianale, occor-
rono la sua abilità e la sua sa-
pienza, ma soprattutto l'idea e
il genio dell'artista. lo credo che
oggi sia fondamentale ritornare
a qualificare la manualità e le
abilità tecniche dell'arlista,
senza pero negare che oggi
IarLe e sopratlutto espressior^e
e comunicazione di un concetto
e dí un pensiero, che puo an-
che essere realizzalo da altri.

Come descriveresti oggi il tuo
lavoro?

Oggi la distinzione tra arte-de-
sign-architettura-artigianato e

sempre più evanescente e icrea-
tivi migrano da un campo all'al-
tro, sperimentando nuove e più

efficaci tecniche di espressione.

Sinceramente il dibattito su cosa
sia arle o design, su cosa sia

decorazione o cosa, tnvece, ab-
bia una funzione non mi affa-
scina più di lanto, lo trovo ana-
cronistico. A me interessa,
piuttosto, vedere qu-ollo che una
mente creativa è in grado di
ideare quando le si chíede di
confrontarsi con un materiale
che ha certi limiti e certe regole.
È una sfida per l'artista e una
continua sfida anche per me. r
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